10- Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo

In materia di controllo si applicano le disposizioni previste dal Regolamento CE 1260/99, titolo IV, capitolo II.

I sistemi di controllo devono essere tali da assicurare un’esecuzione adeguata ed efficace delle azioni e degli interventi programmati. 

La Regione realizza il monitoraggio fisico e finanziario dell’intervento attraverso l’utilizzo del sistema predisposto a livello nazionale dal Ministero del  Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica per il monitoraggio dei Fondi strutturali.

I controlli sono svolti a due livelli:

· dalla Regione che verifica la conformità degli interventi alla normativa comunitaria che disciplina i Fondi strutturali, sia per quanto riguarda l’attuazione finanziaria (anche attraverso una verifica dell’ammissibilità delle spese sulla base dei regolamenti dei Fondi che del Reg. CE 1685/2000),  che relativamente all’esecuzione fisica tramite una verifica a campione (pari ad almeno il 5%) sugli interventi realizzati;

· dal GAL che provvede a verificare la corretta realizzazione degli interventi sia dal punto di vista fisico che finanziario.

10.1 Modalità e procedure di controllo della Regione sui PSL

La Regione verifica che gli interventi realizzati rientrino nel campo di applicazione e tra le attività ammissibile dai Regolamenti dei Fondi strutturali (Reg. CE 1260/99 disposizioni generali sui Fondi strutturali, Reg. CE 1257/99 relativo al FEAOG , Reg. CE 1261/99 relativo al FSE e Reg. CE 1262/99 relativo al FESR) e le spese sostenute sia ammissibili sulla base del Reg. CE 1685/2000.

Accerta i progetti realizzati rientrino nel quadro generale delle Misure e delle azioni definite rispettivamente nel Programma Regionale LEADER+ e nel Complemento di programmazione, valuta, inoltre,  la coerenza delle realizzazioni con la strategie e le azioni proposte dal GAL nel PSL.

L’avanzamento finanziario del programma è valutato trimestralmente sulla base dei dati forniti dai GAL.

La Regione assicura, inoltre, il coordinamento tra le strutture di gestione interessate, al fine di garantire l'integrazione e la non sovrapposizione degli interventi del Programma Leader + con quelli previsti dagli altri programmi che usufruiscono del cofinanziamento comunitario, ed in particolare con il DOCUP obiettivo 2.

10.1.1 Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo degli interventi

Al fine di garantire una netta separazione tra le funzioni gestionali, di pagamento e di auditing, la D.G. Agricoltura  ha individuato nelle seguenti indipendenti strutture amministrative gli ambiti operativi che coordineranno la corretta attuazione del programma Leader+. In particolare:

· Autorità di gestione: Direzione Generale Agricoltura, Unità Organizzativa Servizi a Supporto del Sistema Agricolo. La Struttura sarà responsabile dell'attuazione e del coordinamento della Iniziativa, nonché dei rapporti coi G.A.L.

tel: ++39 02 67652761

e-mail: gestione_leaderplus@regione.lombardia.it
· Autorità di pagamento: Direzione Generale Agricoltura, Struttura Organismo Pagatore Regionale. Il controllo contabile-finanziario ed anche amministrativo, effettuato dall'Autorità di pagamento, interesserà  la totalità delle domande dei beneficiari.

tel: ++39 02 67653769

e-mail: pagamento_leaderplus@regione.lombardia.it
· Attività di auditing: Direzione Generale Risorse Finanziarie e Bilancio, Unità Organizzativa Sistema dei Controlli.
tel: ++39 02 67654808
e-mail: controllo_leaderplus@regione.lombardia.it
In sintonia con la normativa comunitaria, la verifica dell'efficacia del sistema di gestione e di controllo verrà effettuato prima della liquidazione degli interventi e riguarderà almeno il 5% della spesa totale dell'esercizio: tale riscontro sarà effettuato su un campione rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvate ed in pagamento, di vario tipo e dimensione, selezionati in base all'analisi del rischio.  

Si sottolinea che qualsiasi variazione relativa alle Autorità preposte alla gestione, pagamento e auditing  verrà tempestivamente comunicata ai referenti di tutti gli uffici coinvolti nella sorveglianza e nell'attuazione del programma . 

Al fine di evitare la sovrapposizione di misure finanziabili in più programmi comunitari ed il cumulo dei contributi oltre i limiti ammessi, l'amministrazione provvederà:

· a richiedere la dichiarazione del beneficiario di non aver percepito altri finanziamenti al di fuori della Iniziativa in oggetto;

· alla verifica da parte dell'Organismo pagatore dell'ammontare totale dei finanziamenti concessi al singolo beneficiario ;

· alla verifica incrociata  presso le D.G. responsabili del coordinamento delle altre iniziative comunitarie  (D.G. Industria per Ob. 2, Interreg IIIa, D.G. Formazione per Ob. 3, D.G. Agricoltura per Piano di Sviluppo rurale, ….) di eventuali richieste di finanziamento presentate dallo stesso beneficiario.

10.2 Modalità e procedure di controllo interne ai GAL

Il GAL deve assicurare la messa in atto di un sistema di gestione, attuazione e controllo rigoroso e trasparente.

Il GAL deve verificare che la realizzazione di tutti gli interventi finanziati avvenga nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali, nonché la pertinenza delle spese dichiarate.

Il GAL deve assicurare i controlli già nella fase di accoglimento e istruttoria  delle domande (caratteristiche dei beneficiari, validità tecnica dei progetti, autorizzazioni, etc.) e, successivamente, in fase di collaudo la rispondenza della realizzazione al progetto e la correttezza della spesa.

Il GAL deve impegnarsi a conservare presso la propria sede tutta la documentazione comprovante la regolarità delle esecuzione degli interventi e delle spese sostenute e a mettere a disposizione in caso di controllo, sia da parte dell’autorità regionale che di quella comunitaria, tale documentazione.

Tutta la documentazione deve essere conservata per 5 anni dopo l’ultimo pagamento effettuato da parte della Commissione.

11- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALUTAZIONE 

In materia di valutazione si applicano le disposizioni previste dal Regolamento CE 1260/99, titolo IV, capitolo III, nonché gli orientamenti in materia di valutazione dello sviluppo rurale e di valutazione ex-ante dell’iniziativa comunitaria LEADER+ emanati dalla Commissione Europea

L’efficacia degli interventi è oggetto di una valutazione ex-ante, di una valutazione intermedia e di una valutazione ex-post, finalizzate a determinarne l’impatto rispetto agli obiettivi prefissati e ad analizzare l’efficacia degli stessi su problemi specifici.

11.1 Valutazione ex-ante

La realizzazione della valutazione ex-ante rientra tra le competenze della Regione, in qualità di responsabile per la predisposizione del Programma Regionale LEADER+.

La valutazione ex-ante serve come base di preparazione del Programma stesso e del Complemento di programmazione dei quali è parte integrante e deve tenere contro del duplice obiettivo dell’iniziativa:

· promuovere uno sviluppo rurale integrato e sostenibile;

· sostenere strategie pilota di sviluppo endogeno delle zone rurali.

Per la valutazione ex-ante si è provveduto, con deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 13 giugno 2000, all'affidamento dell'incarico all'Azienda Regionale di Ricerca della Lombardia che tra i propri compiti statutari ha "la ricerca e l'assistenza tecnico-scientifica relativa al ciclo di programmazione generale e settoriale, ordinaria e comunitaria, …."; l'IreR nella realizzazione del servizio si è avvalsa della collaborazione del CERTeT, Centro di ricerca in economia regionale, trasporti e turismo dell'Università "L. Bocconi" di Milano.

Pertanto la valutazione deve verificare puntualmente gli aspetti peculiari di LEADER+, cioè:

· l’impostazione integrata del Programma;

· l’impostazione ascendente dell’attività;

· il carattere pilota delle azioni;

· il dimensionamento degli interventi alla scala territoriale;

· la coerenza tra ambito territoriale e composizione dei GAL;

· la strategia di cooperazione;

· la creazione delle reti.

Deve anche verificare la pertinenza delle modalità di attuazione e di sorveglianza previste, nonché la coerenza con le politiche comunitarie.

11.2 Valutazione intermedia

La valutazione intermedia è effettuata da un valutatore indipendente, selezionato dalla Regione tramite di una procedura pubblica.

La valutazione intermedia prende in considerazione i risultati dell’intervento mano a mano che si realizzano, verificandone la coerenza con gli obiettivi e il livello di raggiungimento degli stessi.

Valuta, inoltre, l’utilizzo dei fondi, il livello di realizzazione fisica degli interventi e lo svolgimento della sorveglianza. 

11.3 Valutazione ex-post

La valutazione ex-post è responsabilità della Commissione e viene eseguita da un valutatore indipendente.

La Regione collabora con la Commissione alla valutazione ex-post fornendo tutte le informazioni necessarie.

Questa valutazione mira a rendere conto dell’impiego delle risorse, dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi  e del loro impatto sul territorio. 

